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La Revue des deva inondes. del 4° di 
maggio scorso pubblicava uno studio 
«di un G. de Muller intorno .all’ Austria 

| Sotto l'imperatore Francesco Giuseppe, îl 

ì quale merita tutta  l’attenzioné degl’i- 
taliani. lina 

L'autore che scrive da Vienna è 
«un. difensore de’ trattati, comprendendo 
come. l’Austria: non sussista ‘che ‘in 
forza di que’ trattati, ch’essa mede- 
sima conculca, sostiene il governo au- 
striaco, lo scusa, lo consiglia, esprime 
timidamente i desideri ed i. voti d’una 
parte de’ felicissimi sudditi del grande 
impero; ma in fin ide’ conti la verità lo 
trascina e lo soggioga ‘e si trova co- 
stretto a confessioni, che sono tanto 
importanti, quanto inaspettate. 
‘ L'impero austriaco, osserva il sig. Mùl- 
ler,non potrebbe esser fondato sopra una 
sola nazionalità, nè sul predominio di 
una sola, tanto le. differenti..razze che | 
abitano le sue diverse. province sono 
fra loro ‘confuse. "Ciò è ‘verissimo ri- 
spetto ‘ad alcune province, ‘nelle’ quali 
l’eleménto germanico, comé più ope- 
roso dell’elemento slavo, più ostinato, 
più civile, prevalse. o riusci ad una 
specie di fusione, che toglie alla stirpe 
primitiva qualunque possibilità di ri- 
sorgere 0 di riaversi. Dovunque fu ad 
una stirpe incolta sopraposta una stirpe 
istrutta e civile o meno barbara, que- 
sta acquistò .una prevalenza, che. nel 
corso de’ secoli si fa più forte, lungi 
dall’indebolirsi. 

Ma tale non è la condizione dell’Au- 
stria nel Lombardo-Veneto, ed.invero si 
ebbe curadi fare per le province italiane 
un'eccezione alle asserzioni’ dell'autore. 
Sia che quest’eccezione si debba al- 
l’autore medesimo, od al direttore della 

| | Revue, come è,più probabile... essa è 
| | «puresempre! notevole; poichè © dimostra 
| come si* sia ‘persuasi ‘che il'Lombardo- 
‘Veneto non ha nulla che fare col resto 
dell’Austria, non ha alcun vincolo di 
origine, di lingua, di civiltà, d'interessi, 
e, non possa. mai, esser..compreso nelle 
quistioni relative all'impero austriaco. 
Diffatti l’autore non accenna quasi 
mai al Lombardo-Veneto, biasima l’a- 
ristocrazia, ma non fa parola . dell’ari- 
stocrazia lombarda, di cui l’Austria è | 
sempre stata sospettosa e che tenne 
sistematicamente lontana. dagli ‘affari. | 
Molto vi sarebbe da dire riguardo alla | 
aristocrazia delle ‘altre province del- 
l’impero, che il governo ha umiliata, e 
ridotta \alle cerimonie di. corte; pospo- | 
«.nendola alla buroerazia,'che; dopo il mi- 
litare, è il potera preponderante, e sopra- 
tutto riguardo all’aristocrazia magiara, 
che dal governo fumaltrattatae decimata, 
dn punizione del suo: affetto alle fran- 
chigie locali e della ‘sua ‘cecità nel 
credere che il governo ‘austriaco vo- 
lesse rispettare i diritti dell'Ungheria. 
‘Ma ciò è del tutto estraneo al nostro 
assunto; in questo progresso’ d’idee li- 
+ berali che invade: tutti gli stati, l’in- 
tervento di ‘un’aristocrazia scaduta: e 
rovinata dal governo stesso col suo si- 
“stema burocratico. sarebbe di ben lieve 
. Aiuto . all’Austria a meno che non pen- 
sasse. a risuscitare il sistema ‘ feridale , | 


‘di cui non ha ancor cancellate. tutte 


le vestigia... : 

L’aristocrazia è d'altronde non poco 
scontenta per la falsa posizione in cui 
si è posto il governo stesso e per le 
gravezze che fa pesare sopra di lei. 

Il sig. Miller. vorrebbe presentare 
sotto i colori più ridenti la! condizione 
finanziaria dell'Austria ed invece è tra- 
scinato a conchiudere che rin aumebto 
di tasse è impossibile e che è del pari 
impossibile una riduzione. di spese sino 
a tanto che continua la presente situa- 
zione. 

La deficenza dell’erario è enorme. 
Essa è stata: 

nel 1849 di fior. 154,000,000 


4850 -68;340,470 
1854 66,224,840 
1852 . 72,080,823 
1853 78,242,655 
1854 167,811,943 
4855 -473,167;987 
4856 454128,866 


Per tal: guisa in ‘otto anni le finanze 
dell’Aùstria ‘ presentano un disavanzo 
di 934 milioni di fiorini, ossia di 2,425 
milioni di fr. 

Nè è a dire che l’Austria non abbia 
cresciute le imposte. « Non bisogna 

dimenticare, scrive l’autore che le 
imposte pubbliche sono già state 
aumentate di 70 per cento in questi 
otto ultimi anni, proporzione colos- 
sale e senza esempio nella storia. 
Quindi il numero de’ contribuenti 
.che si trovano  nell’impossibilità di 
sopperire a’ pubblici carichi . cre- 
sce di giorno in giorno. Il governo 
trovasi perfino costretto . a ricorrere 
in una properzione crescente a’ mezzi 
‘ violenti dell'esecuzione e delle ven- 
dite forzate, e gli abbandoni di pro- 
prietà per questa causa non sono 
« più casi isolati. » 

Queste cose: non sono scritte da noi, 
ma da un autore; che trovasi a Vienna, 
che' vede co” proprii occhì gli atti del 
governo e la condizione de’ contribuenti. 

Aumento delle imposte del 70 per 
cento, e ciò malgrado un disavanzo di 
2,425 milioni: di fr.j ecco i bei risul: 
tati che l’Austria ottenne dalla sua po- 
litica e dalla sua amministrazione! 

Come provvedere ad una. situazione 
sì pericolosa? .L’autore dichiara. che 
nuove tasse sono impossibili; che l’Au- 
stria è povera di capitali, che parte 
de’ suoi popoli è ‘semibarbara, che i 
suoi mezzi di comunicazione, la sua 
industria ed il suo commercio sono 
poco, sviluppati. E 

E per. riparare. a tanto male l’autore 
non sa suggerire altro che un cangia 
mento di ‘sistema ammministrativo è 
qualche libertà ‘provinciale! 

Ma la libertà autonoma: delle pro- 
vince .,. il self-government vagheggiato 
dall’autore è possibile. in ‘Austria? Le 
province non insorgerebbero contro il 
potere centrale? L’Austria aveva già 
promulgata una legge comunale e pro- 
vinciale, in cui erano stabiliti i. prin- 
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‘cipii di libertà amministrativa, ma si è 


affrettata ‘a sopprimerla , perchè s’av- 
vide che l’opposizione fra le province 
ed il potere centrale era inevitabile. 
Finchè il potere centrale usurpa. tutti 
i diritti, lede tutti gl’interessi, opprime 
le nazionalità ‘e si appoggia alla forza, 
si espone ad evidente pericolo, la- 


‘Ait pudoticu vessi a georm 
si dalle ore $ 


rp lati apr 


sciando- larga ‘azione: alle province, le 
quali se ne varrebbero per protestare 
contro gli abusi della podestà "centrale. 
il governo che bisognerebbe, prima 
cangiare.. Ma è possibile ? L’ autore, 
certo per distrazione; consiglia’ ’Au- 
stria di abbandonare un sistema d’am- 
ministrazione dispendioso ed impopo- 
lare ‘e di appoggiarsi con fiducia ‘sulla 
nazione, essendo. questi i provvedimenti 
energici da adottare. i 
Per un governo. che sia alla testa 


d’una razione, ‘il'’consiglio può esser |' 


opportuno; ma per'l’Austria è una de- 
risione. Appoggiarsi con fiducia sulla na- 
zione Ma dov'è la. nazione austriaca? 
Vi. sono austriaci, magiari, slavi, ita- 
liani; ‘nazione, no. 

D'altronde qual fiducia può ispirare 
e qual appoggio ripromettersi un go- 
verno, che ha impiegati. dieci anni a 
fare e disfare, che nelle sue leggi ha 


mostrato ‘di non comprendere la vita-: 


lità che informa’ le' nazionalità èd ha 
contrariate le tendenze de’popoli, per 
istabilire un’unità politica artificiale, la 
quale si scompone al..menomo urto, 
laseiando senza freno passioni, anti- 
patie, odii nazionali, che l’Austria stessa 
ha suscitati, quale spediente adatto a 
tenere in iscacco lè diverse Stirpi ? 

L’autore afferma che in Austria vi 
sono pochi. assolutisti. Sia, pure ; il 
certo si è che il governo'è «assoluto , 
ha tendenze dispotiche, ed è fatto per 
mantener ed accender le speranze de’re- 
trogradi. Nè questi sono gli ungaresi , 
perchè con qual diritto chiamar retro- 
gradi que’generosi che si adoperano a 
riconquistar i propri diritti, indegna- 
mente conculcati, e che difendono la 
propria nazionalità, a comprimere la 
quale. non bastando le baionette au- 
striache', si. fece ricorso all'intervento 
della Russia. 

È opportuna Jo riflessiono del signor 
De Miiller esser impossibile il governare 
lunga pezza. senza il. sostegno ..ed il 
concorso. morale della popolazione ed 
il resistere. solo allo spirito del secolo. 

Quest impossibilità dimostra ‘sopra 
quali fragili basi ‘sia fondato } impero 
austriaco, non che il governò dì Vienna 
non cerchi di attuare l’impossibile. 

Ed impossibile è. per l’Austria l’ot- 
tener la fiducia delle popolazioni, im- 
possibile il costituire l’ unità  potitica ; 
impossibile l’accordare franchigie pro- 
vinciali, impossibile l’assestar le finanze. 

L'opinione pubblica è necessaria al 
governo, ma essa è ayversa.ad.un re- 
gime fondato sulla forza' e sopra na de- 
testata burocrazia, è qualunque siano gli 
intendimenti dell’ Austia; nòn potrà 
essa dominare che colla forza e con una 
burocrazia detestata. Il giorno che essa 
abolisse questa e  respingesse» quella; 
il disordine palese succederebbe ad 
un’apparente unità; ma la forza si logora 
e la burocrazia invecchia;. e l’ ordine 
naturale delle cose trascina ad uno scio- 
glimento, ad ‘evitare il quale non val- 
gono le scaltrezze d’un potere; che i 
suoi più fedeli ‘amici sono costretti ‘a 
dichiarare che non ha radice nelle po- 
polazioni e contrasta colla ragione dei 
tempi. 


SENATO DEL REGNO 
Quest'oggi il senato ha compiuta la discus- 
sione del disegno di legge sulle cospirazioni , 


apologia dell'assassinio politico e riforma dei giu- 
rati. Venne anche votata, ‘e su 55 votanti raccolse 
50 voti: favorevoli: Dopo intraprese la dicussione 
«della legge per l'abolizione del' consiglio gene- 
rale ‘ ‘ordinario. del’ debito pubblico, e per 
sostituire ad esso’ una commissione permanente — 


di ‘sorveglianza. RE 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEPANI 4 
: ARINCA saggi og Pero 3 mate. 
Proudhon è stato condannato è tre. anni di 


lu 


prigione e a quattromila franchi di ammenda. 

Nuova York 22. Si accerta che il sig. Dallas 
abbia reclamato contro la visita fatta dai va- 
scelli inglesi ai bastimenti americani. 

Vunvovo 10 Trieste, 3. 
Colla valigia delle Indie: |. (È 

Gli insorti di Malacca (Indo-Cina) aumentano; 
cinque altri, distretti sono, sollevati. ... |. 

Le ultime notizie del Levante giunte. col pi- 
roscafo del Lloyd portano, la data di. Costanti- 
nopoli e di Atene 29. maggio: ...,..., iù 

Da; quest’ultima città. abbiamo che:S..M. il re 
Ottone partirà . il, 4 luglio pei bagni di. Hissin- 
gen (Baviera). Si crede che incontrerà a Monaco 
l’imperatore Napoleone. ., i 

Il governo greco ha approvata la costruzione 
della strada ferrata del Pirop: ‘Gnicz des 

Bollettino finanziario. Ne 1na variazione nelle 
condizioni del mercato. Calma. completa di af- 
fari — mancanza assoluta di notizie; |... 

Il Credito mobiliare a 612, la strada ferrata 
Udi Emanuele a 447; Le lombardorvenete a 
| D75. , : 

Il 5 0/0 piem. aperto a 92 chiuse a % 50. 


Borsa di Porigi del 3 giugno." 


Fondi franeasi . in sontanti in liquidazione 
30/0. iu 69, 45. 169 55 
4 4112 p. 00 . 93 40 93.50 
Consolid.. ingl, . 97.34 
Fondi piement. | hofaatorma 
1849.5070... 92 » 9150 10) 
1853 3.00. .55 do» pl curloglud 

i bParigi,: 4. 


Londra, 3 sera. I consolidati chiusero a'97 314. 
Il..sìg., Disraeii? in risposta ad una ‘interpel- 
lanza ha. dichiarato che non sono. sospese le 
negoziazioni. coll’. imperatore. della «Cina, ma 
! ha rifiutato di produrre.i documenti. 
INTERNO, 


CAMERA DEI DEPUTATI — 
Presidenza del vice:presidente DerkEtis. 
Seduta del 4 giugno. | © 

Quaglia presenta ‘Je relazioni sul’ bilancio 
della guerra e sulla leva; Giovanola quella sul 
bilancio delle finanze. FIR 

Il presidente ‘comunica’ che‘il sig. L' Rocca 
ha trasmesse liste di sottoscrizione pér le sta- 
tue di Pietro Micca e Balilla, che : spera sa- 
ranno ben accolte dalla camera. ' 5 

Il sen. Musio trasmette‘ 204 esemplari di un 
suo studio sulla responsabilità ‘ministeriale. 

Si fa pure omaggio ‘di un opuscolo topogra- 
fico sul monte ‘Rosa ;'d'urio statistito' sulla Sa- 
voia è d’una monografia sul''Valentino, del si- 
gnor Vico. Si accordano lunghi congedi ai 
dep. Belli, Spurgazzi, Guillet'e D'Agliè, — 

Elezione di Puget-Theniers; abate Nicl ; 
corruzione ; relatore Biancheri, 

Il collegio di Puget-Theniers è composto di 
comuni siti nel più alto-delle valli del contado 
di Nizza e dove sarebbe riuscito. eccessiva- 
mente disagevole alla commissione, recarsi in 
corpo ed intrattenersi quanto avrebbe richiesto 
il disimpegno delle proprie incumbenze.. Perciò 
essa delegò l'inchiesta alla corte d'appello di 
Nizza, che ne affidò l’incarico al. cons. Falquet, 
il quale senti non meno, di 150 testimoni. 

Le risultanze di. questo procedimento non 
rivestono, nel loro complesso, il carattere di 
quella schifosa corruzione, che traffica le co- 
scienze e converte in obbrobrioso mercato l’uso 
del più sacro fra i diritti del cittadino ; po- 
trebbero piuttosto ravvisarsi come formanti un 
sistema diretto ad impegnare gli elettori. poco 
provvisti di mezzi e. sparsi in lontane ed al- 
pestri località, affinchè afMuissero a deporre il 


voto: nella loro sezione. Ma quando un siffatto 
sistema, allorchè pure non eccedesse ,. vedesi 
applicato come vasta rete ed abbraccia l’intero 
collegio ; quando il pensiero che lo inspira e 
la-forza che lo estende provengono da persone, 


| cuì per sentire di delicatezza più che ad altri 


incumbe di tenersi discosti da ogni sospetto di 
ilueg. tua influenza ; quando infine dall'insieme 


“ delle ciicostauze puo trarsi che la riescita ele- 


zioue debDasi 11 gran parte attribuire a quel 
Sistema, uo può quesiv sfuggire ad una giusta 
Quanto iNeritata Condanna, 

Nosa sezione di: Valiars gli osti Gras G. B. 
ea Euciua Lumeuico uubaudirono 1l pranzo a 
20 eihor, per lucarico di Faraut; cognato 
dell'eletto. Li Massiera eube lucarico dallo stesso 


© ate Nicl di pagare il pranzo a tuili gli elet- 


toi della capagua clie voterebbero per lui; 
è spese 40 lire. Audoli ollre 15 le all'elettore 
Garreute. Fabro Alessauuro otte pure danaro 
a uus eletturi, COU schede preparate, per veri- 
fivare il voto. Lo: sic»so Auuoi promise 20 fr. 
al Kichelmi e glieli pagò, dupo la votazione , 
Assituraudusi del vuoto per mezzo di scheda con 
Scguo paruculare. Fabre spese, secondo un te- 
sumosio, da 60 a 80 lire; fu riutegrato in 
Palle dal l'araut, ma costretto a scrivere allo 
avate Niel a ‘lurino, che gli spedi 50 hre. 
'Neltà sezione di Puget Tuemers da gran nu- 
mero di testimoni risulta pure provato che 


ì gin'elettori avevano ricevuto 1nvito di portarsi 


x 


& prenuer parte alla votazione, ove truvereb- 


bere il prauzo gratuitamente imbandito, e, a chi 


il preferisse, verrebbe pugata la giornata in 
L. 1.90 0'L. 2, 08 elettori convenuero presso 
il calletliere Brauchi che aveva Incarico di 
provveder da prauzo. Così pure nella sezione 
di Guiliaumes, da unammi deposizioni e dalle 
loro propie ‘ammissioni, Faraut, Blanc e Vibo- 
rel, parcuu dell’eletto , percorrono tuiti i co- 
Maui € ovunque svllecitano gli elettori perchè 
sì rechino a prendere parte alla votazione, ed 
esib.scuro il ‘pranzo ‘gratuito od un'indennità 
perla loro giornata. Lo stesso succede nella 


| sezione di Ruccasterone. 


Lu commissione nona ha potuto esitare un 
istaute a proporre un voto di biasimo e di se- 
vera censura contrò gli autori di quei fatti di 
tentata o consumata corruzione che si perpe- 
trarono nella sezione di Villars; è lieta di ri- 
‘conoscere non aver l'abate Niel nè consigliato, 
nè autorizzato sillatti maneggi; ma pure l’aver 
egli fatto provvista di mezzi pecuniarii, lascia 
sospetto di una connivenza indiretta, ch’ egli 
d’altronde non mostrossi sufficientemente sol- 
lecito a rigettare da sè. Vi sono poi le schede 
traffisate e il sospetto che molte di esse venis- 
sero confezionate prima. 

Quanto ai pranzi, può credersi degno d’in- 
dulgenza quel caso in cui vedonsi elettori con- 


»vitati ad un pranzo da altri imbandito; ma 


ciò succede > però ‘in un modo del tutto acci- 
dentale; non riveste Ja.forma d’un previo con- 


i*certo, nè dà luogo a presunzione o sospetto 


che il pranzo ‘fosse prima’ pattuito come cor- 
respettivo del voto. Nel caso attuale l'eccezione 
fu eretta vin principio» E quande l’elettore viene 
impegnato a; recarsi alla votazione coll’ assicu- 
ranza di ottenere pranzo o indennità, può ri- 
tenersi il suo voto come ugualmente libero e 
coscienzioso ? Come potrebbe lottare chi, non 
cedendo. ad altri in virtù e patriotismo, fosse 
men provvisto di mezzi di fortuna ? 

La commissione propone quindi all’unanimità 
l'annullamento dell'elezione di Puget-Theniers. 

Cavour Gustavo non vuol oppugnare. le con- 
clusioni ; ma. dice che molti dei fatti denua- 
ciati non sarebbero. tali. da -viziar l'elezione. 
Nei paesi montuosi. sono difficili le comunica- 
zioni e mancano, gli alberghi. Sicchè gli elet- 
tori sono ricevuti dai loro amici, come avvenne 
‘anche a Cuorgnè. La fama dell’eletto è uscita 
«purissima dall’ inchiesta ; voterà del resto le 
‘conclusioni della commissione. 

Biancheri dice che la cosa è più grave quando 
si offre il pranzo richiedendo del voto e quasi 
in corrispettivo di esso. Ma qui corse danaro 
per schede contrassegnate: .che è fatto obbro- 
brioso di corruzione e sul quale si fondano 
principalmente le conclusioni -della commis- 
sione. . 

Cavour G.: Ringrazio il relatore di queste 
spiegazioni ed esprimo il voto che nella futura 
sessione si faccia una legge su questa materia, 
in cui vi siano severe sanzioni penali a que- 
sto riguardo. Quel fatto di corruzione merite- 
rebbè parecchi mesi di prigionia e pel corrotto 
‘e pel corruttore. 

Il presidente: La camera non è in numero e 
sì procederà all'appello nominale. I nomi degli 
assenti saranno scritti sulla Gazz. uff. 

Interpellanza al ministro dî finanze 
| Spano domanda la parola e dice essersi fatto 


| inscrivere’ per un’interpellanza al ministro di 


‘ ‘finanze sugli ademprivii. Prevede che tal pro- 


* ‘getto non sarà discusso in questa sessione e 


domanda al ministero spiegazioni sulle voci 


che corsero circa intenzioni del governo di ve- 
nire a trattative private per le selve della Sar- 
degna, durante la proroga della sessione, a 
danno dei comuni a cui esse verrebbero poi 
in parte cedute. 

anza, ministro delle finanze: Il ministero 
cercò sempre di promuovere questa discussione, 
che è però improbabile, non lo dissimulo, possa 
esser condotta a termine in questa sessione. 
La preferenza deve naturalmente darsi ai bi- 
lanci, d’interesse generale. Quanto poi a ciò 
che il governo possa far qualche sorpresa, qual- 
che razzia nelle selve della Sardegna, durante 
la proroga della sessione, e far sì che una parte 
di quelle che sono devolute ai comuni siano 
poi in condizioni meno vantaggiose, credo che 
il preopinante non avrà dato seria fede a que- 
ste voci, nè cercherò di scolpare il governo. 
Esso non ha mai avuto tali intenzioni; non si 
è mai trattato di vendere boschi in Sardegna, 
e il governo si limiterà ad esercitare il suo 
diritto, secondo la legalità, e godrà come pel 
passato dei frutti delle selve!, che sono di sua 
spettanza. Credo che queste spiegazioni tran- 
quilleranno il preopinante e i suoi compaesani. 

Cavour G.: Ringrazio il sig. ministro delle 
sue buone disposizioni per la discussione della 
legge sugli ademprivi e credo dover prevenire 
la camera che la discussione non sarà forse 
molto lunga. Le notizie di fatto sono abbon- 
danti e ci sono solo due o tre quistioni di di- 
ritto che daranno luogo a qualche discussione. 
Penso che in tre sedute si potrà sbrigare la 
cosa. 

Spano dice che non troppo mal fondati sono i 
sospetti sui trattamenti del governo, giacchè la 
triste esperienza dél passato persuase ai sardi 
ché non sempre i loro diritti sono rispettati e 
gli agenti demaniali non sono i più teneri per 
essi. Ma non è ora il tempo di questa discus- 
sione. Sono però ben lontano dall'opinione del 
dep. Cavour, e credo che questa discussione 
vorrà 30 o 40 sedute. (Oh! oh! ilarità) Non 
furono d’accordo il ministero e la commissione, 
nè lo saranno i membri di questa fra loro. La 
discussione poi dev'essere seria, per non portar 
danno ai terzi. 

Boggio appartiene alla parte della commis- 
sione, che non è pienamente d’accordo col 
progetto; ma asserisce che non potrà riuscire 
la discussione così lunga. Se questa sessione 
però si chiudesse senza discutere il progetto e 
cesì si rendesse inutile il lavoro della commis- 
sione, sicchè fossero poi necessarie. nuove di- 
scussioni di principio, si andrà da una sessione 
all’altra senza far nulla. Sono gravi difficoltà, 
ma bisogna attaccarle di fronte in questa ses- 
sione. 

Elezione di Torriglia; conte Benintendi; 
corruzione; rélatore Della Motta. 

Nell’ apprezzare il valore dei fatti, dice la 
relazione, non seguiamo altro punto. di vista 
che quello relativo all'effetto della validità o 
nullità dell'elezione. Intendiamo pertanto che 
rimanga incolume l’onoratezza dei promoto delle 
diverse candidature, che si fecero forse idea 
troppo ampia del campo in cui può  onesta- 
mente spaziare il broglio elettorale , e meno 
ancora attribuiremo loro gli abusi che poterono 
commettere riprovevolmente, come vuolsi pre- 
sumere contro loro intenziore, alcuni agenti 
inferiori. 

Una trista osservazione preliminare ‘si pre- 
senta, ed è che la pubblica voce accusa ambi i 
partiti, vincente e vinto, di raggiri, di mene e 
di mezzi più e meno riproveveli. Nè possono 
dirsi accuse temerarie scagliate reciprocamente 
fra avversari, perchè sono attestate in genere 
da alcuni non elettori, ‘che sembrano neutrali 
fra i partiti lottanti, e fra i testi elettori, pa- 
recchi, deponendo delle mene degli avversari, 
non disconoscono i torti del proprio partito. 
I fatti specifici vengono poi a conferma di quella 
voce accusatrice. » 

Rispetto alla pressione o intimidazione, è 
provato che il giudice, l’esattore e il sindaco di 
Savignone, l’esattore di Torriglia, il segr. comu- 
nale di Crocefieschi, l'esattore e il. sindaco di 
Torriglia, il segr. comunale di Bargagli e Rosso, 
aiutati poi da agenti inferiori, spiegarono, spe- 
cialmente nei giorni precedenti al ballottaggio, 
con sollecitazioni premurose, con lettere, con 
visite agli elettori dei rispettivi comuni, molta 
attività per trarre a favore del conte . Benin- 
tendi gli elettori. In generale tali sollecitazioni 
non rivestono il carattere di minaccie; ma, a 
detta ' dei testi, furono talvolta molto pressanti. 

+ Quanto ‘alla corruzione, era voce largamente 
sparsa che, specialmente fra. la. prima e la 
seconda votazione, s’'impiegassero danari per 
acquistar voti tanto nella sezione di Torriglia 
che in quella di ‘Savignone ; e tal voce aveva 
credenza. Si diceva essere pervenute al partito 
Benintendi lire duemila in Torriglia, tremila in 
Savignone; si parlava di. biglietti bianchi, cioè 
da lire mille, a disposizione dei fautori della 
candidatura Benintendi e di viglietli rossi, cioè 


da lire cento, a disposizione dei fautori del 
Vivaldi. 

L’Ansaldi si maneggiava nel cercar voti pel 
Benintendi e nel fornir danaro agli emissarii da 
offrire agli elettori. Egli fece facoltà al Passa - 
dore Stefano, di pagare ai difficoltosi la gìor- 
nata al prezzo che essi* valuterebbero. Corse 
larga voce che un tal Beppo avesse ricevuto 
nove mezzi marenghi, per votare pel Benin- 
tendi. Tra gli emissarii sono indicati come at- 
tivissimi i fratelli Crocco e lo studente Leonardo 
Lombardo. I fratelli dissero di molto, danaro 
da loro speso per acquistar voti alla candida- 
tura Benintendi. Certo Pagano ‘avrebbe con- 
fessato a due testi la vendita del suo voto fatto 
al partito Benintendi.. Leonardo Lombardo  a- 
vrebbe pure offerto e distribuito denaro. 
Emergerebbe altresi un fatto indicato da un 
teste solo, ma imparziale e grave (il notaio 
Patri), il. quale ‘narra che l’esattore di Savi- 
gnone Fillia gli disse che, recatosi col sindaco 
di Savignone a Caselle, prima del primo squìt- 
tinio, «vi aveva raccolto le firme di coloro che 
« si disponevano a votare in favore del Benin- 
« tendi, le quali liste disse aver pei mandate 
c allo stesso candidato. » 

Questo nella sezione di Savignone. Quanto a 
quella di Torriglia, risulta dalla voce pubblica 
e dal complesso delle testimonianze che era 
designato qual centro dei maneggi e dei rag- 
giri, e come cassiere del partito, l'esattore San- 
guineti, bene affetto al candidato per amicizia 
e gratitudine di antichi benefizii. 

La relazione però dice che la difficoltà di a- 
ver testimonii e l'esuberanza della materia im- 
pedirono di portar a piena - prova nessuno dei 
fatti speciali di corruzione tentata o consu- 
mata. L’usciere Carraro dice essergli stato dato 
mezzo marengo , da chi favoriva la candida- 
tura Benintendi. Altri depongono di offerte di 
danaro fatte dal soldato dell’esattore; ma sone 
deposizioni de audituo e senza. piena prova. I 
due partiti diedero pranzi gratuiti. In Savi- 
gnone, il partito Benintendi spese dall’oste, 
Alvigini 200 franchi. Un'egual somma fu spesa 
in Torriglia, e i testi ne parlano come di cosa 
notoria. La relazione conchiude ‘su’ questo se- 
condo punto che furono consìderevoli le somme 
di cui diposero i fautori della candidatura Be- 
nintendi, per ottenere la maggioranza di soli 
19 veli. 

Resta un terzo appunto, che cioè molti e- 
lettori d’ambi: i partiti votarono ‘ con schede 
già preparate, approvando alcuni membri del- 
l'uffizio. Molte schede si trovarono scritte con 
inchiostro rosso, verde e cilestro; mentre i ca- 
lamai della sala contenevano inchiostro co- 
mune. (Queste singolarità d'inchiostro e di 
scritturazione furono usate per contrassegnar 
le schede distribuite a favore: «del Benintendi; 
mentre nella sezione. di Torriglia si volle, a 
questo scopo, che gli elettori compri richie- 
dessero a scrivere le schede il notaio Crosi- 
glia e il sindaco Canale, membri dell’uffizio. 

La commissione propone quindi l’annulla- 
mento dell'elezione di Torriglia. 7 

Il presidente dà anzitutto comunicazione di 
una lettera del conte Benintendi, di circa que- 
sto tenore: « Sono sicuro della mia coscienza 
e desìdero che la mia elezione sia scevra non 
solo da mende, ma anche da sospetti. Il primo 
io a domandar l'inchiesta, aspetterò. l'impar- 
ziale giudizio della camera. Vi sono però nella 
relazione due osservazioni che particolarmente 
mi risguardano. Dichiaro d’esser legato in cara 
amicizia col signor Sanguineti ; ma è erroneo 
che io abbia mai a lui fatti favori nè antichi, 
nè moderni. È pure erroneo che io ‘abbia rice- 
vute liste di elettori disposti a votare in mio 
favore, come depose un testimonio, che la 
giunta dice \ecgrave, ed imparziale. »» Se la 
giunta avesse esaminate (tutte le persone ci- 
tate nel rapporto, sarebbe stato facile trovare 
queste erroneità e i signori Ansaldo e Lom- 
bardo si sarebbero facilmente giustificati. I 
miei amici politici furono accusati, senz’essere 
stati sentiti. » 

Della Motta dice che le parole. relative all’a- 
micizia col» Sanguineti sono di un teste; che, 
dicende che il Sanguineti agiva per gratitudine ed 
amicizia, il relatore venne ‘anzi ad assicurar la 
camera ch’erano motivi onesti ed onorevoli; 
che; quanto :alle liste; la cosa fu detta ‘da un 
solo testimonio grave. infatti; ch'egli non volle 
del resto fare nessuna allusione triste a nes- 
suna persona. 

Gastaldetti dice che, dalle circostanze accer- 
tate, resterebbe escluso che il'conte Benintendi 
abbia preso parte alcuna a questi: atti. Pare 
che anche la commissione. fosse : persuasa. che 
il partito avverso ha commessi molti dei fatti 
che furono imputati a partigiani del conte Be- 
nintendi. Mi fece però un certo senso il ve- 
dere che, fra i testimonii da esaminarsi, siano 
stati scelti precisamente quelli ch'erano contrarii 
all'elezione «del conte: -Benintendi . e: trascurati 
quelli che si dice commisere fatti da viziare 


l’elezione e che avrebbero potuto dare schiari- 
menti. Si fece per esempio grave taccia al sig. 
Ansaldo, e poi si dice che non si potè esami- 
nare. Così d'altri. Pare dunque ehe, vin questa 
parte, la relazione pecchi. Alcuni fatti poi della 
relazione sono erronei. Fra coloro che fanno 
testimunianza che si trovarono: schede scritte 
con inchiostro diverso , havvi certo ‘Grosso : il 
quale ha detto nulla e che nulla ha visto. Non 
voglio insistere per la validazione dell'elezione; 
parmi che il conte Benintendi non abbia que- 
sto proposito e del resto il. fatto dell’irregola- 
rità del colore diverso delle false schede pare 
accertato. Ma il fatto della corruzione è ben 
lungi dell’essere pienamente accertato , perchè 
le testimonianze che si sentirono ron erano 
punto scevre da dubbio. PE 

Dellu Motta dice che, nella relazione, si ac- 
cenna alla grave difficoltà di sentir î testimoni. 
Gi volevano tre giorni per venire da Torriglia 
a Novi, ove sedeva la commissione ‘è\‘in’ quei 
giorni accadde anche: una grande nevicata. Fu- 
rono citati del resto e il sindaco di. Torriglia 
e quello di Canale ed altri favorevoli alla can- 
didatura del conte Benintendi. (Quanto all’An- 
saldo, non lo fu perchè pareva ché non avesse 
avuta una parte attiva sì da farsenea lui molto 
aggravio. Venne denunciata subito la grave ir- 
regolarità delle schede e su queste s'istituirono 
le prime e le maggiori indagini. Quanto al 
Grosso, depose che, come sindaco, aveva fatto 
preparare calamai tutti d'inchiostro nero: Quanto 
ai fatti di corruzione, la relazione ‘disse dove 
non si è ottenuta piena prova, ‘I fatti di cer- 
ruzione erano intervenuti, senza che se ne po- 
tessero precisare gli autori. 

Torelli vuol chiamare l’attenzione della ca- 
mera sul modo di giudicare dei fatti, che met- 
terebbe inbalia di chiunque offra qualche somma, 
l'annullamento d’un’elezione. La relazione esclude 
affatto la persona del candidato. L’annullamento 
perchè altri esercitò corruzione è principio che 
può condurre a gravissime conseguenze. Uno 
può, col distribuire una somma di mille franchi 
in modo che possa poi essere ben constatato il 
fatto, viziare un’elezione. Non . vuol già che 
si debba sempre ammettere una candidatura, 
quando vi ha corruzione pér mano di terzi; ma 
bisogna stare entro giusti limiti. Nell’elezione 
del dep. Biancheri non fu ammessa la ‘corra- 
Zione, perchè il Biancheri non' vi aveva ‘preso 
parte. Nell'elezione di ‘Strambino, quanto ai 
pranzi e al danaro, si fa osservare che. nulla 
diceva fossero partiti dalla persona dell’eletto, 
e la commissione conchiuse quindi che non 
potevano essér ammessi come fatti di corru- 
zione. E saviamente, se ‘no, sarebbe in balia di 
qualunque briccone {l'eseludere. dalla: camera 
un deputato. L'elezione dunque di Torriglia 
dev'essere invalidata, ma mon pei fatti a cui 
l'eletto fu estraneo. d 

Bianchi C. dice che i fatti di pranzi ed of- 
ferte di danaro erano nell’elezione. di Stram- 
bino di tenue. rilevanza e non; parvero ':suffi- 
cienti a far giudicare di corruzione. alla com- 
missione, la quale non tenne punto diversa mi- 
sura per le varie elezioni. | 

Della Motta dice essersi già annullate le ele- 
zioni. di Cuorgnè, e.Puget-Theniers, per fatti di 
corruzione a cui erano pur estranei i can- 
didati. Hsonasòoi » 

L'elezione di Torriglia è annullata... 

Elezione di Strambino; march. Birago; 
pressione religiosa; relatore, Bianchi Carlo. 

(Mancandoci oggi lo spazio, daremo domani 
un estratto, come facemmo. per le altre in- 
chieste, anche del lungo rapporto su quella di 
Strambino) 

Crotti (destra leggendo) dice che |’ esperienza 
diplomatica in paesi costituzionali e repubbli- 
cani lo ha' fatto capace della fallacia' dell’ opi- 
nione pubblica, (Si ride) Il partito liberale ac- 
cusa di pressione il partito. .conservatere; questo 
potrebbe dire che il partito liberale, unito col 
ministeriale, ha fatto uso di ogni sforzo e 
mezzo per far trionfare i proprii candidati. Il 
sig. Somis era il candidato liberale; il march. 
Birago, ricco proprietario del collegio e diret- 
tore del giornale politico (e religioso, l’Armonia, 
(Si ride e rumori dalle tribune). il. conservatore. I 
due candidati presero nell’elezione quella parte 
che s’addice a onorevoli candidati, dichiarando di 
voler far trionfare gl’interessi generali è del 
suo collegio dal punto ‘di vista del partito a 
cui appartenevano. | 

Quindi vuol, lasciar sempre in disparte le 
loro persone, come pura quelle. dei. membri 
della commissione, che, forse senz'avvedersene, 
apprezzarono i fatti in modò favorevole ai prin- 
cipii della maggioranza da cui ‘ebbero il man- 
dato. Le opinioni. conservatrici. cattoliche che 
agiscono felicemente sul bene delle famiglie, e 
le opinioni liberali che possono condurre la 
nazione agli estremi, si trovarono di fronte. Se 
il clero‘ usò di quella libertà, che a nessun 
cittadino ‘è. contestata’, ‘era nel suo dovere e 
nel suo diritto. Se si ‘chiarissero fatti provati 


non da sofismi, dovrebbe votar colla commis- 


sione ;'ma il ‘ministérò ‘e fil liberali 'asercita- 


tono una pressione ben più potente con mi- 
naccie di mali temporali, che hanno influenza 
janche maggiore. È impossibile distinguere se 
la:relazione sia una relazione su fatti o se sia 
v suggerita da irresistibile spirito di parte. (Ru= 


mori) ‘lascierà da: parte ì fatti insignificanti’ e' 


ridicoli. La voce*pubblica afferma, che. nulla «il 
clero’ disse ‘che non potesse dire un qualunque 
elettore laico. Il relatore offese fin, dall’esordio 
il clero di Strambino, perchè la commissione 
fu ingannata da quelli che |’ accolsero festosa: 
mente, che le furono,semprerintorno @vche la 
ingannarono. (Oh! oh! rumori) Lè ‘conclusioni 
della relazione mancano di prove. La rela- 
zione è di 46 pagine e i testimoni sono 
solo. 70, Legge una deposizione notarile di don 
Mercandile, che non ha invitato nessuno a 
pranzo, ;e dice che il. vice-parroce. di Stram- 
bino andò a votare in Azeglio e non potè 
quindi pagare pranzi in Strarabino. Combatte 
le accuse di corruzione contro il clero, una 
delle quali dice toccar la calunnia , perchè de 
auditu e da chi noù sapeva onde l’aveva avuta. 
D. Pavetti nega d’ aver dato danaro e la com- 
missione l’afferma sulla déposizione di un solo 
teste non. provata. È positivo che il D. Mer- 
candile mon invitò nessuno 1a. pranzo. Quanto 
al prestito di L. 6000, che si dice essere stato 
promesso dal sac. Pellerino al Francotto per- 
chè ‘votasse per il march. Birago, non furono 
sentiti il sac.‘ D.. Pellerino,, che protesta con 
una pétizione; nè. altri che avrebbero smentito 
il fatto. Legge quella petizione e dice che è il 
linguaggio semplice, ma vigoroso: dell'innocenza 
calunmata. (Risa) E doloroso che l’on. Bianchi 
di Castagnè abbia prestato fede a tali ingiurie 
contro il clero e la corruzione esercitata da 
questo si riduce ‘a 20 soldi ati‘a tre amici 
perchè andassero a bere. i 

Bianchi di Castagnè (relatore): Deporrò sul 
banco della presidenza una dichiarazione del 
Francotto, vidimata dal giudice di Borgoma- 
sino, in cui è detto che il D. Pellerino gli pro- 
mise un prestito di 6000 lire al:6 0,0 se a- 
vesse dato il voto al march. Birago, come lo 
diede ;. del che egli, Francotto, parlò in ami- 
chevoli colloquii. Essere dunque parola di ve- 
rità ciò che deposero i tre testimonii @ pronto 
egli a sostenerla ‘innanzi a qualunque tribu- 
nale, come l'avrebbe detta alla commissione, 
se malattia non l’avesse impedito d'esser esa- 
minato. 

Crotti legge un'altra attestazione di terzi, con 
cuì si dichiara che, prima della prima vota- 
zione, il Francotto disse non essergli stata fatta 
dal D. Pellerino nessuna promessa d’imprestito. 

Due attestazioni contrarie sî elideno. (Oh! 
ob !' si ride ) Poscia \ venendo. alla. pressione , 
dice che, esaminati gli atti, sì formò in lui 
un'opinione affatto -diversa. 1 fatti gravi non 
sono «esatti ; altri sono nell’uso” legittimo del 
clero come elettore. E la commissione, meno 
l'on. Della® Motta (fa pur ‘parte della commissione 
il dep. Ginet, della destra) venne in avviso contra- 
rio per le insinuazioni e deposizioni del partito 
liberale, che l’accolse festosamente ed al quale 
essa prestò troppa fede ; e da wn’erronea inter- 
pretazione ‘dell'opinione. ‘(Si ride) Due' comitati 
liberali sostennero ta candidatura del sig. So- 
mis,.che scrisse a tutti i sindaci. Se gli ecclesia- 
stici ‘non ‘approvavano la condotta politica te- 
muta da questo deputato , alcuni però pen- 
savano' che sarebbe stato più cattolico per l'av- 
venite. (041. 0h!) E ciò risulta, dalla. rela- 
zione. di un ecclesiastico. Mons. Moreno-scrisse 
pastorali non solo ‘ in queste elezioni, ma an- 
che nelle altre : raccomandando ‘un voto co- 
scienzioso per ‘uomini capaci e devoti alla re- 
ligione ed alla patria. (Sì ride) L'elezione di 
Strambino non è più una semplice questione 
di un ‘deputato più o meno, che segga a de- 
stra od a sinistra; ma un’assai.più grave que- 
stione che»ha forse in sè l'avvenire del vero 
principio costituzionale. (Oh !'oh! Zarità) Tutti 
ì partiti politici tosto e tardi si. trovano in 
minoranza e devono allora. attendere giustizia 
e lealtà dalla maggioranza. (Bravo! @ destra. 
L'oratore domanda'un po’ di riposore la seduta è so- 
spesa per cinque minuti) 

Cavour: ‘C:; pres: del consiglio, presenta il 
progetto di legge, già votato» dal senato, sull’e- 
sercizio della professione di procuratore. 

Crotti dice, continuando la sua lettura, che 
il colonnello  Somis, > su’ cuî principii circa la 
proprietà e la famiglia alcuni elettori avevano 
dubbio; (rumori) si spiegò con un programma. 
Due frasi di questo produssero una grande 
sensazione: che avrebbe votata »la legge dei 
conventi, se fosse stato presente, € che avrebbe 
sostenuto sempre la: separazione della chiesa 
dallo stato. Ciò. produsse un'ineredibile sen- 
sazione. (Viva ilarità) Ci seno gli atti auten- 
tici‘che dicono questo. Il partito conservatore 
si ‘allontanò; da.lui. 1. voti, andarono perduti 

_ per.esso, benchè il sindaco Pinoli andasse as- 


rn inn ne Tai 


egli era sempre buon cattolico. 
Questa! fu l'origine della. lotta fra i due' par- 
titi. Patla poi del giornale l’Unione, che, av- 
verso alla religione cattolica, fu spedito a molti 
elettori. del collegio; e delle mene de’ sin- 
daci e de’giudici. Il cav. Somis, avendo fatto 
pubblici.i suoi principii, diede diritto ad ogni 
classe di cittadini di esprimere la sua opinione 
su «di-essive fra questi cittadini è la venera- 
bile classe de’sacerdoti , che ha più gravi do- 
veri verso, Dio .e. verso i suoi. concittadini. Nel 
regno della libertà non vi devono esser esclu- 
sioni» Lia commissione avrebbe dovuto restrin- 
gersi ai mezzi spirituali, in cui fosse provato 
che un ‘parroco avesse ‘detto in chiesa al po- 
polo raccolto chè. chi ‘votasse per un certo 


sicurando che 


candidato sarebbe stato scomunicato. e non ver- 


rebbe. sepolto -in terra santa. (Si ride) Il par- 
roco può. raccomandar candidati ,.capaci e de- 
voti alla religione ed alla patria ed.i sacer- 
doti hanno pur diritto di esprimere franca- 
mente le loro opinioni sui principii dei candi- 
doti espressi coi loro programmi. -Se si volesse 
costringere al mutismo il sacerdozio , sarebbe 
uccidere la libertà e tutti i pubblicisti euro- 


‘ropei ed americani ci condannerebbero. (Si 


ride) E cità un’opinione del Journal des Beébats, 
per provare quale triste impressione ‘abbia 
prodotto all’estero questo intromettersi di un 
partito politico nella coscienza del sacerdozio. 

L’avv. Faccio operò come. capo' del: partito 
avverso al clero. Questo col. sindaco è autore 
della famosa protesta. E dice che un teste ‘è ne- 
mico acerrimo del clero, inventa “e' accusa 
sempre; che altri affermano di aver inteso, ma 
non dicono da chi, nè deve. Combatte ‘ molti 
dei fatti: della relazione, accennando a deposi- 
zioni notarili che egli potrebbe leggere. Le 
deposizioni dunque contro il clero non sono 
attendibili, perchè de relatu. Tien come perfet- 
tamente giustificato il clero. e che la commis- 
sione fu indotta in errore. ‘Parla di discorsi 
tenuti ad un pranzo, cui dite buffenate che 
non possone prendersi in considerazione in 
un esame serio. (Una voce A. domani!) 

Crotti: Vogliono che continui domani? (Molte 
voci: No!.no! parli! ) Ma né ho ancora per 
qualche tempo... (Si ride; parli! parli!) e an- 
che l'oratore sarebbe un poco stanco... (I, de- 
putati della destra se ne vanno) 

La seduta è levata, Sono le 5 passate. 


_——————_—_—__rrr 


FATTI DIVERSI 


Pesci avvelenati in Torino.— Alcuni 
malevoli, spinti da biasimevole htama di gua- 
dagno, hanno avvelenati i pesci nel fiume Dora, 
in Vanchiglia. 

Sappiamo che l’ autorità procede contro i 
colpevoli. 

latanto è, bene che i cittadini non facciano 
acquisto che di pesci freschi e sani; nè si forni- 
scono dagli smerciatori ambulanti; ma unica- 
mente ai pubblici mercati, ove sono sorvegliati 
da persona a ciò delegata. 

Assassinio. Mercoledì la città di Milano fu 
funestata da ‘un misfatto che ha fatto parlare 
molto di sè. Un cittadino di civil condizione 
che vivea separato dalla sua giovine moglie, ma 
della quale sorvegliava la condotta, preso da 
un eccesso di gelosia, si recò alla di lei abi- 
tazione nel. vicolo del Mangano, .e dopo alcune 
parole la trafisse con un coltello. Dopo questo 
assassinio, venne a darsi spontaneamente nelle 
mani dell'autorità. 


. . °° 
Notizie Politiche 

Una corrispondenza parigina del ‘Nord dice 
che în Francia il ministero della marina abbia 
dimandato un ‘credito’ supplementario di 14 
milioni. 

Il Moniteur pubblica il rapporto del principe 
Danilo sugli ultimi affari del Montenegro già 
indicato dal telegrafo. In esso si vede che il 
generale turco. circondato dai montenegrini e 
non sapendo come trarsi dalla sua posizione 
prese il pretesto di, un salvacondotto doman- 
dato dal segretario del principe Danilo per 
accompagnarlo con tutta la sua. armata; spe- 
rando»che la presenza del segretario del prin- 
cipe avrebbe ‘reciprocamente servito di salva- 
condetto «all’ armata turca. Ma i montenegrini 
non furono vittima di una così gressolana 
astuzia ed approfittarono dei vantaggi della pro- 
pria posizione per battere ì loro nemici. 

I turchi ora si mostrano. assai irritati del- 
l'affare del Montenegro. La spedizione contro 
quel paese deve essere accresciuta a 20,000 
uomini e. gl’imbarchi continuano. Tutti gli 
ambasciatori, ad eccezione dell’internunziod’Au- 
stria, fecero delle rimostranze alla Porta che 
promise di sospendere le ostilità ed accettò di 
entrare in trattative, ma fuori della conferenza 
di Parigi. Il generale Abdi-bascià - ferito nel- 
l’ultimo scontro coi montenegrini morì a Scutari. 

Leggesi nel. Constitutionnel: Noi abbiamo avuto 


ragione di non riprodurre che sotto 


tutte le ri- 
serve le notizie pubblicate dall'Ost-Deutsthe-Post, 
ed accettate da tutti i giornali esteri circa le 
condizioni dell’ accomodamento conchiuso o da 
conchiudersi tra la Tarchia ed il Montenegro. 

Ci troviamo quest'oggi in grado di smentire 
compiutamente le asserzioni dell’ Ost-Deutsche- 
Post. Se, come volle questo giornale, l’abban- 
dono di Grahovo al Montenegro sottò condizione 
che ..il principe’ Danilo riconoscesse «là sopra= 
sovranita della Porta bastava ‘alla 'conchiusione 
di un accomodamento, la quistione sarebbe da 
lungo tempo tisolta. Non solo la Porta, perchè 
si riconoscesse la sua ‘soprasovranità , ‘era di- 
sposta a rinunciare a Grahovo, ma avrebbe ab- 
bandonato. anche il porto di Antivari. 

Le cose sono ancora ben lontane d’essere così 
avanzate quanto le crede 1° Ost Deutsche-Post, 
vale a dire che 'l’ accomodamento che attual- 
mente si conchiude non abbia altra base che 
lo statu quo del 1856 in virtù del quale Grahovo 
era restato ai montenegrini. Quanto alla qui- 
stione di soprasovranità che è la più grave e 


Nella seduta del 34 di maggio, la camera 
dei lordi si occupò del progetto di legge per 
l'ammissione degli ebrei. Lord Derby e lord 
Malmesbury mostrarono intenzioni concilianti ; 
solo osservavano che invece di proceder in -via 
di emendamenti era meglio formare un nuovo 
progetto: Lord Lyndhurst vi aderì, ma gli al- 
tri insistettero nei lore emendamenti, e la di- 
scassione fu differita. Lord Clarendon annun- 
ciò interpellanze ‘sul discorso del cancelliere 
dello scacchiere a Slough. Nella camera dei co- 
muni si parlò dell'affare del compenso dovute 
ai macchinisti Watt e Park. Mr. Roebuck do- 
mandò se il compenso era stato rifiutato ; ma 
mr. Disraeli volle schermirsi col dire! che la 
domanda non era stata annunciata ' prima ; al 
che gli si osservò che era pure stata annun- 
ciata la domanda, se il compenso era stato 
concesso, che era poi identico. Mr. Disraeli ri- 
spose che riteneva il compenso sarebbe stato 
pagato, perchè la richiesta fattane era fondata 
sulla giustizia. 


Lord Palmerston parlò di nuovo sul discorso 


che 1 giornali tedeschi hanno risolto troppo. | tenuto da mr. Disraeli a Slough. Lord Pal- 


precipitosamente, fu da una partere dall’ altra 
riservata e nulla attualmente autorizza .a. cre- 
dere od a dire ch'ella»sia stata risolta in fa- 
vore della Turchia. i 

Nella discussione ch'ebbe luogo sulla pro- 
posta del signor Roebuk per riguardo al taglio 
dell’Istmo di Suez, il ‘signor Fitzgerald e lord 
Palmerston si trovarono d’accordo nel .com- 
batterla. Quest'ultimo dichiarò che questo ca* 
nale stabilirebbe una separazione ‘fra ;l'Egitto 
ela Tarchià, e sarebbe una minaccia per l’In- 
ghilterra a riguardo delle sue possessioni delle 
ladie. Il signor Disraeli espresse il' dubbio” chie 
tutti i governi favoriscano il canale di ‘Suez: 
la Francia non si spiegò mai categoricamente 
su ciò mentre che la Turchia e l’Austria com- 
battono il progetto. 

La squadra austriaca che trovasi attualmente 
sulla costa orientale del mare Adriatico si com- 
pone di una fregata a.vela La Bellona, della fre- 
gata mista il Danubio, dei ‘vapori Lucia, Curta- 
tone, Hentzi ed Achille sotto il comandò del ca- 
pitano di vascello Scopinich nominato commo- 
doro di questa flottiglia® che è ancorata vicino 
a Klek. Le due navi di linea francesi, Algesiras 
edEylau, siancorarono tra Gravosa e Daxa. 

Ora si conoscono le condizioni ‘imposte dalla 
Turchia al Montenegro prima che fossero inco- 
minciate le ostilità: 1° R cognizione della sopra- 
sovranità del sultano; 2° Pagamento della de- 
cima e dell’imposta per l’avvenire; 4° Costru- 
zione di tre caserme fortificate sovra punti de- 
terminati dallo stato maggiore turco; 5° Occu- 
pazione del paese per parte di 10,000 uomini 
di truppe regolari. 

Leggesi ìn una corrispondenza viennese del 
Nouvelliste de Hambourg : 

e La quistione dell’atto di navigazione del 
Danubio non presenterà ‘grandi difficoltà ‘allà 
conferenza di Parigi, avendo l’Austria ‘accon- 
sentito a ricevere in un atto addizionale le di- 
sposizioni dimandate dalla Francia, dall’Inghil- 
terra e dalla Russia. Si lascierà all'Austria di 
redigere quest’atto. » è 

Il mese di sospensione per. l’intreduzione 
in Francia dell’Independance belge. era‘ scaduto 
il 29 maggio, e l’amministrazione del foglio 
impostò le sue 3,000 copie per la Francia, ma 
esse furono. confiscate. dalla polizia dell'impero; 
essendo stato deciso che in conseguenza ‘del 
contegno dell’Indépendance, durante il mese di 
sospensione, si’ debba tener fermo ‘per. sempre 
il divieto. L'Independance,...dicesi ,. preferisce. la 
sua indipenslenza alla conservazione dei ‘3000 
abbuonati in Francia: sotto le condizioni che le 
vengono imposte dal ‘governo. imperiale. 

— Lord Stanley rimpiazza‘definitivamente lord 
Ellenborough al controilo delle Indie nel mi- 
nistero, inglese. Sir E. Lytton-Bulwer rimpiazza 
lord Stanley al'ministero delle colonie,e quando 
questi non siarieletto dal suo collegio elettorale, 
sarà portato nella camera dei lord. 

Le notizie ultime sulle cose delle Indie récano 
che i ribelli sono: in forze a Calpèe, Jabbulpore 
Jugdespore: dove ‘ gl'inglesi furono battuti da 
Koer-Singh e vi perdettero 436. uomini: 

Ugualmente a Cawnpore i ribelli. hanno bat- 
tuto gli inglesi: invece.il generale Witelok ri- 
portò una vittoria ‘importante suî fivoltosi ad 
Allahabad. Molti ‘altri combattimenti ebbere 
luogo su altri punti. Il brigadiere Rose € sir 
William Peel sono morti “di malattia 

I giornali inglesi pubblicano notizie ‘biogra- 
fiche intorno ‘al’ capitano sir William Peel, 
morto nelle Indie.del vaiuolo nella. fresca età 
di 34 anni. Egli si era assai distinto all’asse- 
dio di Sebastopoli ,. dove comandava-la bri- 
gata di marinai che prendeva parte ai .Javori 
di quell’assedio. Anche. nelle Indie combattè 
valorosamente, e fu ferito ; egli era terzo fi- 
glio di sir Robert Peel, che aveva per esso 
una particolare predilezione ; entrato di: buo- 
n'ora al servizio marittimo, aveva fatte una 
assai rapida carriera, 


merston dice che la dichiarazione del cancel- * 
liere dello scacchiere, essere stata la guerra 
imminente, era affatto senza fendamento, anzi 
precisamente l’opposto della verità. È impossi- 
bile a concepire per qual ragione il cancelliere 
deilo scacchiere abbia cercato a guadagnare 
un po di falsa gloria per il suo governo con 
asserzioni messe fuori in quel modo dinnanzi 
ad un uditorio eccitato ed illuso. 

Il vanto intorno alla liberazione dei due 
macchinisti è affatti fuori di luogo. Une di 
essi è stato liberato , la posizione dell'altro fu 
assai migliorata, mentre lord \Palmerston era 
ancora al potere. Il nobile lord terminò il suo 
discorso coll'invitare il cancelliere dello scac- 
chiere a dare spiegazioni e a ritrattare le fal- 
sità da lui asserite. 

Il cancelliere dello scacchiere paragonò, nella 
sua risposta, la sua posizione a quella del 
giornalista francese che dopo essersi battuto 
con un ufficiale, fu sfidato dall’altro colla pro- 
spettiva di essere pure provocato da molti al- 
tri. Concedette che sotto il passato governo la 
pace non aveva corso pericolo, perchè il mini- 
stero si era mostrato disposto a cambiare le 
leggi dell'Inghilterra per mantener l'alleanza. 
Solo quando venne al potere il presente mini- 
stero determinato ad agire contro il principio 
dell’indipendenza nazionale, divenne imminente 
la possibilità di una rottura. Il coraggio del 
governo inglese e la saviezza dell'imperatore 
dei francesi hanno allontanato il pericolo, e 
collocato l’alleanza sopra una base più ferma. 
Il cancelliere dello scacchiere persiste poi 
nelle sue asserzioni intorno ai macchinîsti del 
Cagliari, e sostiene che quanto disse a Slough, 
fu male interpretato dai partiti che.gli sono 
ostili. Lai 

Sir George Grey dice che il cancelliere ha 
domandato quante volte gli sarebbero state 
chieste spiegazioni sul suo discorso ‘a Slough, 
che egli ora. domanderà quante volte l’on. 
membro cambierà le sue spiegazioni? Sir George 
sostiene che le spiegazioni ora date sono in 
perfetto contrasto .con quelle date venerdì e 
offrono lo spettacolo della più umiliante incon- 
sistenza. Il sig. Kinglake afferma che il merito 
della liberazione dei macchinisti appartiene al 
precedente governo ; mr. Seymour Fitzgerala 
invece lo rivendica al presente ministero. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI.” 
Parigi, 4 sera. 


Le fregate a vapore il Niagara e |’ Agamen- 
none, destinate al collocamento della corda 
elettrica sottomarina , sono rientrate a. Ply- 
mouth. 


Bollettino finanziario. Ribasso di 25 fr. sul 
Credito mobiliare chiuso a 589. { 
Le azioni della strada ferrata Vittorio Ema- 
‘nuele furono negoziate a 400 in causa dello 
stacco della cedola; le Lombardo-Venete a 575. 
l fondi pubblici fermi. i 


Borsa di Parigi del 4 giugno. 


ln sontanti In liquidazione 
Fondi francesi : 
3 li 00. . 69 65 69 50 
44/2 p. 00 9340 è» >» 
Consolidati ingl. 97 34 
Fondi piemont. 
3 p.0j04849 9 50 >» » 
5 p. 00 1853» » >» » av. 
_————————_—___—___—————@"@"@m7— 


G. RomeaLpo, Gerenie. 


same x >. arr. pr Reprise 


— TONTINE SARDE 

fel ; ‘ FONDATE ED AMMINISTRATE È 

.. dalla Commissione delle Assicurazioni Generali di' Venezia 
Via Conciatori, ‘n: 27. 


AVVISO AL PUBBLICO. 


1 settoscritto si. fa premura»di' rendere noto che non si ammetteranno 
| più. Soci alla Tontina aperta il 4° laglio 1853, per 10 anni, che fino al 
giorno 30 del corrente mese. li09ò 

.._ Coloro. che desiderassero prender parte a detta Tontina che sarà liquidata |, 
al 30 giugno 1863, cioè fra cinque anni, sono quindi pregati d’insinuare le 
vloro' domahde‘all’ufficio sott»scritto a Torinò, o quelle delle Agenzie dipen- 
denti, ‘entro il» corrente mese, poichè dopo tale periodo non potrebbero più 
le > --\@ssere: ammesse. .Il patrimonio di deita Tontina essendo invertito in rendita 
per 0,0,.creaziene 4849, con un: costo medio del 90 per 0/0, i nuovi Soci 
ne Fiseatranno un immediato profitto, nel mentre che faranno. un? invertita 
delle loro economie ‘in una Toniina di non più che.5 anni di durata, e che 

non ammetterà più muovi Soci in questo periodo di tempo. 


. Torino, 2 giugno 1858. Il Procuratore speciale 
Per l’Amministrazione delle Tonline Sarde 


GIO. PIOLTI Ingegnere. P Ei 
| acensvaAiP ERTURA:: da: b:3 
- STABILIMENTO IDROPERAPICO | {5 3 


inaichiià 1 ‘DI SAVIGNONE 


IN LIGURIA presso! BUSALLA 


. QUEST'ANNO INGRANDITO 


‘Questo stabilimento Idroterapico di Savignone, aperto già da due 

« vanni al Pubblico, venne onorato ‘da sì numeroso concorso che risultò evi- 
dente il bisogno di dare.allo; stesso più ampie proporzioni. 

x IL generale desiderio è in ‘oggi’ soddisfatto. Il grandioso fabbricato che at- 

} 1» tiguo al preesistente Stabilimento era già/da 5@ e più anni abbando- 

. nato dai Marchesi Fieschi alle rovine dei tem i, sorge in quest'anno 

elegantemente ristorato ad estendere la capacità della nostra Casa d’I- 

vor (iroterapia! Contiene questo molte Camere ad uso dei Pensionanti, 

ilalcuni Appartamenti liberi di varie grandezze; riccameèntè mobigliati, 

;101) (ed; un-ampio Salone unicamente destinato agli Esercizi ginmnastiei 

‘Rei Bagmanti; cosa; tanto necessaria in ispecie nelle giornate piovose. 

| xo Stabilimento, starà. aperto dal 15 maggio p. v. fino a.tutto il 15 

ottobre 1858. 


a La Direzione Medica 
4 Dott. Wiichele Baussau-Guillion sa Dott Luigi Fasce. 
1.11 regolamettto interno. dello Stabilimento è depositato : 
|. x i Genova, Farmacia Zerega; 
in Torino, Farmacia Nicolis ; 
» Agenzia d'annunzi, via Carlo Alberto, n, 7, piano terreno: 
in Milano, Messaggerie dei. fratelli Motta. 
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È PROPONI i 


. OZE, chimico-farmacista delia Scuola speetale di Parigi, | 


ASILOSTRAGE) abbellire i capelli, at- 
ne la ca nie tmpeli Fia Pinéanutimento, cal - 


mare i pruriti, e faro scomparire. te pellicole grasse 
farinose dolla testa. La bocsetta L. 315. 
HUILE DE NOTSETTE FARFUMEE RAgILA 
ta conservatrice dei capelh, per rimediare alla | 
aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 
L. 2 50. no 


n ammiorbi- 
E CTETTIAIE INTERE scout 


Li 
\ I 
IENA INNS atta Chinchina, Piretro e ‘beer mei freschezza e la 
Gayac riunisce allo proprietà dell’Elisir e della Pol- tusidenia sint) 

ri ge un'azione'tenico-corroborante che | {SY con è 


dalle affezioni della |senza ui loacia riconosciuta pei bagni 
riposi perte la (‘°° |fotifcanti e per le frizioni igieniche. ZL boccia 
EAU LEUCOPERMINI per la toeletta del viso, 


L. e 

di una azione pronta e sicura dissì ì bi- 
orzoli, }e coppezeso, le serpi Logf bragiro del 
cio, ® conservare tutta Ja sua 
Sora eg sua luebdetta.-! La boce. L:8 75.lito 


{ESPRIT D/NES- REGTIFIE per l’uso della ta- 
“vola, Questo spirito d'amici gode di tutte le pro- 
prietà dell’infusione d'anici nello zucchero, 0 nel- 
Nacqua reccherata.— La boccetta L. î 50. 
WSAVON.:LENITIP PERPECTIONNE alla man- 
Seria apart, fi n na: dorì. cal vi è intiera- 
mente sataro, come nel sapone medicinale, in guisa 
che tanto per ia barba, quanto per la toeletta nor- 
liera,i esso non produde mar alcuna inritàzione 
lalla pelle. —./t o L. 1 95, 
(aa DESAVON LA. tK.6y in polvere aro- 
satizzata stessi od e lente la 
barba, © per la toeletta del collo, delle braleta è 
viso le signore, e frizioni nei bagni. 
ILa boccetta L 2 so. a 3° 


GNE.SUPERIEURE 


pore, e rende 
scatola L. î 


menta in tura, molto superiore 
melissa i a 


terrdrana fra gli interstimi 


pasti, i residui che si 
L. 4 50. 


i 
der denti.—— La 


; DU DOGTRUR DUPUYTREND 
î Incana ito pelli; La 

bruciore del ra- pet sedia, frati si abbellii, Baia. è 

le ata all'odore di vi: di gelsomi 

°D Rai’ milo elett) = Mivar Le 9 de Se tomino 

tue Newve des' Petîts Chamipe, 26, Pikioi 

Ì Usservazione, — A fine di evitaré la contraffazione si esigerà che ogni: prodotto 

{porti il timbro del zoverno francese sopra la firma di XP. Lamozk È 

ii 


amante 
#0io, e fare scomparire la rossezza dal viso 
fimacchie rosse. — Za bvovetta L. 1 40. 


dissipare istan 


Deposito generale alla farmacia Laroze, 


Posito neglì Stati Sardi per la. vendita all'ingrosso ed al minuto presso lUfazio 
(Generale d’'Amnnunzi up V. degli Angeli; Ne: 9; Torio. — ione in previntia 
{contro vaglia portale all'indirizzo dell Direttore del suddetto. Uffisio. 


Vendesi pure dai iafrmacisti ; 
IL Carcia— Vercelli, 


Torino, Bonzani — Genova, Bruzza — Alessandria Basilio ca Novara 
Rerteletti — Casale, Bava — Infra; L. Caccia. Ì 


LI REALI ROTATION AO A STI ce 


Lc, 


0, 2, rue CAUMARTIN, PARÎGI 


1h aiotaet pe ealtatten” nog 
CASA DA VENDERE 
di recente costruzione, con 100 e'più 
membri, della rendita ‘di L. 7,000 af 
prezzo sul'410 0,0. Pagimento a metà 
e l’altra a tempo od ‘in buone terre 
nella provincia. Ditigersì allo studio 
dell’arch. ‘ing. cav. Leoni, via Pesca= 
torî, n.6, ore antimefidiane. 


© regolare, sedza stantufo,  filassa 0 molla, 
‘ili un 'nieccanismò | semplicissimo e che si 
adopéra con una sola mario. Esso serve per 
ogni soria d’injezioni. ‘— Parigi, Naudi, 
nat;irue de la Cité, 419. — Prezzi L. 7 B0- 
9, 40, 14, 46 — Deposito presso 1’ Ufizio 
Generale d’Annunzi, via'B. 
geli, 9, Torinò. 


V. degli An- 


può che 
patrocinio. 


di 


in ‘bibnia M CAFÉ RESTAURANT DE 
posizione, PARIS si ha da rimettere il 
Times aL. 10 al mese. | 


LIQUIDA. BIANCA 

ke 10 incollare il legno, la porcel 
ana. il marmo, il vetro, le pot 
‘che, i-giuocatoli, essa. s1 adoper 

redda, e basta applicarne pochis-| 
sima sopra l'oggetto che, si vuole 
raccomodare. — Prezzo dei 

cent. ‘70 e L. 130. Deposito pressa 
l'Ufficio generale d’Annunza, vial 
B. V. degli ‘Angeli, n. 9) Torino 
Novara presso Caccia. 


D 119 te LES. «GIONOOO EI109 
LIQUIDAZIONE atri oggeti di 
versì, Via Doragrossa, N. 14 | 


Libreria di C. SCHIRPATTI — Torino,” 


via di Po, n. 47. ‘ 


IL. BACOFÌLO | 


MANUALE COMPEETO 
voro dell 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente.i Trattati del Dandolo, Fre- 
she Figini su poi Pagina 
uelli onafous. e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- 
tato del Gera sul 27odo di trarre 
la seta dai bossoli, premessavi 
una breve.istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. © 
Un vol. in-8° grande di 400 è più pag. 
Quest'opera è corredata del &ram 
Quadre in li è © colo- 
rate del Freschi, di 27 incisioni in 
| legno, di quadri sinottici e del rag= 
guaglio dei pesi e misure delle di- 
verse provincie col sistema metrico- 
decimale. 


POLVERE D’IRKOS senzine di 
profumare gli abiti, per ‘là biancheri 
‘la‘toeletta e pèr frizioni néi bagni. 
‘ ‘Prezzo L. 4/20 al pacco. — Depo 
lt prete Ufo Generale è Annunci, 
‘via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandri, Basilio 

‘A. Blondel, for- 


PIANOFOR ‘Î° nitore privilegiato 
} A ‘nio | dell'Accademia imperiale! di musica 
Prezzo franco la posta contro vaglia e ; sia d 
fr A Lay s. COMERA E a Parigi, 53, crt de VEchiguier. 
CAMERA DI COMMERCIO x D'AGRICOLTURA. DI TORINO. . 
"| Borsa DI CommrRrcio— Bollettino ufficiale dei corsì accertati dagli agenti di cambio 
e sensali. — Corso autentico Torino, 4' giugno: 1858, 


Lon Boocoetta Fr. 4. 
V. dep Angel, (spedizione ia provincia). 


x FONDI PUBBLICI ‘\Confr. del‘giornò pri dopo la borsa! 1 Costri mallina 
ri I Rewbira. Godimento' ‘In contanti ‘In liquid, In contanti | | Tn liquid. 
SE. AGIOE OL aprile du SMR i, Mii — 

FR 4854... »..-4 gennaio —l- ia Fi Scie a — 
35] AB4B" 01°" Lamar 3) ZI E TI de Met 

SCAPPA fi orli Mii — 
=x » i mi —. iugno 89, — e — 
® {853 5.010 4 gennaio, — — ia i n — 

j Oni. 18544 00 1 genù. _ - LATO = Cb A 
Ri FONDI PRIVATI * 7 

Ax. Cassa com. e ind. (n.e.) 212 — e 222 — 210. 50: giugno 

Fi Cassa sconto | (3. e.) — — -. — —_— mu — 
Banca nazionale — LISI li MA. 

de Ferr. da/Aless. a Strad. — — 480 50 giugno =. ui 
— | Viltorio‘ Emanuele — — ini pp uit di 


Corso notmalé — Cambi Corso delle monete 


\ per brevi scad. per 3 meti Oro Compra ‘’— Vendita 
Augusta ;:. 1) 0.1 REB3A 255 Doppia da L, 20, . 2000 #0 00 
Francoforte S. M. 413 pra —. adi Savoia . 28 45 23 58 
iohé . . . . 99 85 "99 10 — . diGenova . 7865 78 85 
iRen 25 10 24 95 Sovrana nuova . 38 hs “85 05 
Parigi‘! | ‘ 9985 99 10 bri Al 
Torino sconto. . 8.42 00 Eroso-misto 
Genova sconto . 5 12 00 Perdita per Ogg . . & 2: 


ORARIO DELLE PARTENZE 


( Ascendenti 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE | Sésto Ore 1 15 pom. 


conforine alle variazioni del 12 maggio. 


Partenze 


Di TORINO a Ganova 
@a Torino | da Genova 
Ore.5, 45,9 40,11 45 ant, } Ore b,50,-® 45 ant. 
w 5 50, 6 15 pom. |. m_ 5 35,6 50 pom. 


DA ALRISANDRA 


‘Torino | î pr Genova 
Ore suoi 55. 11 50aet. | Ore 5 16, 8 28, 114008 
w 6 40, 8 55 pom. | w5'15, 650, 8 25 pom 
x DA GENOVA PER PONTRDICIZO 


da Genova | di Poritedòcime 
{ Ore 8 25 antim. 


Ore 7 45, 12 45 antim. 
» 8 40,,7 15. pom. Lew 6.00 pom 
i da dauofà a bokmi.; 
— da Genova | ds Volki 
Ors/6 30) 8:85, AZant.: | Ore 1457 55, 90 20 ant 
n 5,5 10,785 pow...| w 4 B5 4 10,7 sow 
DA MORTARA, A Viexvazio 
da Vigevano | da Mortara 
Ore 4 25. 9 30 antim. | Ore 6 50, 10 20 wr 
n 1240, 6 20 pon. f '» 5, 850 poa 
DA TORI A cono 
da Torino Ì de Ganeo 
Ora 520,9 ant | Ore 5 25 9 05 sar. 
w.2.58, 7 40 pom; |010:5,7.18 po, 
Dà GatteLiamo 4 ‘SALTIXO 
dn Savigliano il de Salaxzo 
Ore 6 53, 10-55 ani, LOre b 58 958 ae. 
è,/4 50,8 45 pom. | 03015155. 7 48 pom 
Da BRA À CAVLULEDUAGGIORE j 
da Bra ic oda Cavallariaaggiore 
Ore 6 06, 9 46 ani i.Cre 6 45, 10-28 ani, 
* 5 41,7 Bu pon I w 4 20, 8 35 pom 
DA FoRino 4 PINEROLO > 
da Torino Io Pi d. Pinerolo 
Ora 550, 12 unt. | ore mt. 
e 2:30 pom, {i 240,755 pom, 
da viumme d° BUSA ) 
'° da Torino ft del Sua 
Ore 5:40, 10/2m. Ore 5 5008.48 an. 
5. 7/45:pom. #3 05, 8 pow 


DA ARESSANDRIA AD ARORA 


2a Alsissiadria 
Ore:3.50, 8.30 anti. 
» 12 05 7 42 pom. 


fp da Arosa 
| Ore.5, 8 50.am. 
Ls 12 50, 3 20 pon 


ì Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Partenze dei pirosesfi 


PMI dre 4, 6 18 

Ure 4, Ù, 

Arona w 7 30/006, ABANO E capa fr: 
1.004 45,525 pom.' | Intra Ore 6.28, 8/48 aut. 

«Pallanza Ore 8 25ant.,2 10] + 2.50 pom. 

4 45 pom. | Pallanza Ore 6 40, 9 ant. 
latra Ore 8/40 ant, 225 | ‘© ‘5/05 pora. 
Pat RR orti 

antim.| . cant. i ». 
n°885 6 bono | Sdi ON po 
STRADA FERRATA VITTORIO RUANÙRLK 
+ DÀ ADI-LES-BAINS A $,-IRAN DE MAURIBNNE 
da Aix-les-Bais | da S. Jean de Maurienne 
446, 746 autimi. ——|'OreB 08,40 autim. 
12.53, 8.42, 9.52 p. | » 6 50, pom. 
DA FORINO AL ICINO PER VRRCRLLI 


Ore 520 a vt ‘005300 a 
ra anti. ci e 
* 12 50, 3 55 pom. Te ; »3 30” 8 40 pom, 
da Vercelli per Vai + da Valenza per, Vercelli 
Ore 7 50 Alimertt, Loto 17, POOMARA. 
w:5,.8 95, pom: | #42 30,7 0; pom. 
DA SANTA” (A BIRRKA 
da Stntià ‘ da Biella 
Ore 7 45, antmerià. + |. Oro 6.41 anna, 
«2 25, 7 58 pom, "650 


STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA 
‘A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 


da Stradella ad Alezsandr ia | Ài Adria a Stradella 
| Ore 6, 9 25 'antim. © —’ Ord B'20, 9 antim. 
* 42.50, 4:20 por. | |-w42:40}:8 45'pom. 
da Toatona culle da Novi, 
Ore 7 45 ant, {Ore 9 ant, 
« 618 pom. l''w 858 pda. 


DA' ALESSANDRIA AD ACQUI SR 
da Alessandria “pu da Aegui, 
Ore 8 45 antim. | POre 550,10 %0 antim. 
» 412 30, 7 pom. Vidua ali pote vic 0a 
|.$i vende presso: l'Ufficio dell'Opiione » dai 
‘primoipali librai. 0g allo cono 
&L fb. < nilions sb ior9 
Gi LE GUE RE È 
i i 1009 Sail: n 
SUL'MAR NERO 
-Righ}, Su 


Ma] 


A boo ossia; 
Caterina II di 
| (RELA SUA CORTE © 0 
nari PERITO SA EROE ETTI 
, Eradusione dal Fodosso di P. Pavanansi 
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